
 
CONTRATTO DI TRANSAZIONE STRAGIUDIZIALE
tra
il Comune di Palestro, C.F. 83001210182 e P.IVA 00490420189, con sede in Palestro (PV), P.zza Guglielmo Marconi, 1, in persona del Sindaco e legale rappresentante pro tempore, arch. Paola Franzo, C.F. FRNPLA72D43L750K, nata a Vercelli (VC), il 03.04.1972,
e
Vodafone Italia S.p.A. (già Vodafone Omnitel B.V. e Vodafone Omnitel N.V.), C.F. 93026890017 e P.IVA 08539010010, con sede legale in Ivrea (TO), Via Jervis, n. 13, società con socio unico soggetta a direzione e coordinamento di Vodafone Group Plc, in persona del suo procuratore speciale, Angelo Cantarini, giusta procura speciale rilasciata dal notaio Ciro de Vivo in data 17.06.2015, repertorio n. 26283, raccolta n. 15844, 
PREMESSO CHE
– con contratto di locazione ad uso non abitativo stipulato in data 15.12.2008, registrato il 30.12.2008 al n. 2858, serie 3, il Comune di Palestro concedeva in locazione a Vodafone Italia S.p.A., che accettava, una porzione di terreno sito nel medesimo Comune, presso il campo sportivo, catastalmente censita al NCT di Palestro, Foglio XIV, Particella 60, per 43 m²;
- sull’immobile oggetto del richiamato contratto Vodafone Italia S.p.A. realizzava e manteneva in esercizio un’infrastruttura per impianti elettronici di comunicazione, comprensivi di strutture, antenne, parabole, ponti radio ed apparecchiature radio, oltre apparati accessori, di proprietà di Vodafone o di terzi, il tutto per la diffusione di segnali radio;
- il canone di locazione era originariamente pattuito in € 22.660,00 annui, oltre IVA e rivalutazione Istat, da corrispondersi in n. 2 (due) rate semestrali di € 11.330,00 ciascuna, oltre IVA; 
- a mezzo dell’Appendice Contrattuale del 26.12.2011, le parti convenivano di modificare il canone di locazione in € 19.260,00 annui, oltre IVA e rivalutazione Istat, da corrispondersi in n. 2 (due) rate semestrali di € 9.630, 00 ciascuna, oltre IVA;
– fra le Parti sorgeva una controversia in merito alla qualificazione giuridica del rapporto in essere, di seguito descritta: Vodafone Italia S.p.A. riteneva che il contratto stipulato con il Comune di Palestro dovesse qualificarsi quale “convenzione accessiva alla concessione” e non come locazione, in virtù dell’insistenza dell’impianto di telecomunicazione su di una porzione di terreno appartenente al patrimonio indisponibile dell’Ente, con conseguente corresponsione al Comune non del canone pattuito, bensì della TOSAP (di minor importo), come prescritto dall’art. 93, d.lgs. 256/2003. Per contro, il Comune, non condividendo l’interpretazione di Vodafone Italia S.p.A., ricorreva avanti al Tribunale di Pavia, ottenendo il decreto ingiuntivo n. 1910/2016, per ottenere il recupero dei canoni pregressi. In seguito all’avvenuta notificazione, da parte del Comune di Palestro, del decreto ingiuntivo n. 1910/2016, Vodafone Italia S.p.A., in data 21.10.2016 instaurava il procedimento di opposizione a decreto ingiuntivo, con domanda riconvenzionale, n.r.g. 6566/2016, tuttora pendente presso il Tribunale di Pavia;
– al fine di risolvere stragiudizialmente la causa pendente presso il Tribunale di Pavia con n.r.g. 6566/2016, è interesse di entrambe le Parti, attraverso reciproche concessioni, transigere definitivamente ogni controversia fra loro insorta;
- Il Comune di Palestro con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 23 del 28-09-2017 ha approvato la presente transazione e dato mandato al Sindaco per la sottoscrizione della stressa.
***
TUTTO CIÒ PREMESSO, SI STIPULA E CONVIENE QUANTO SEGUE:
Art. 1 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.
Art. 2 – oggetto del contratto
2.1 Vodafone Italia S.p.A., in persona del suo procuratore speciale, come indicato in epigrafe, propone al Comune di Palestro, in persona del Sindaco, che accetta, un importo dal valore complessivo di euro 70.000,00 (settantamila/00), a fronte della concessione, da parte del Comune, di un diritto reale di superficie per anni quaranta (40), sull’area attualmente occupata dall’infrastruttura catastalmente censita al NCT di Palestro, Foglio XIV, Particella 1067, la quale dovrà essere sottoposta a frazionamento catastale a spese e cura di Vodafone Italia S.p.A.
2.2 L’importo di euro 70.000,00 (settantamila/00) dovrà essere corrisposto da Vodafone Italia S.p.A. in un’unica soluzione, a mezzo bonifico bancario alle seguenti coordinate IBAN IT05C0306956151100000300002, possibilmente entro quindici (15) giorni e, in ogni caso, entro e non oltre trenta (30) giorni dalla data della stipula dell’atto notarile con cui si andrà a costituire il diritto reale di superficie per anni quaranta (40), sull’area attualmente occupata dall’infrastruttura catastalmente censita al NCT di Palestro, Foglio XIV, Particella 1067, così come risultante dal frazionamento di cui al punto 2.1.
Art. 3 - spese
3.1 Vodafone Italia S.p.A. si fa carico di qualsiasi importo dovuto a titolo di diritti, tasse, oneri, bolli, oneri fiscali, etc., a qualsiasi titolo necessari per attivare e perfezionare la pratica notarile per la costituzione del diritto di superficie in suo favore, come indicato all’articolo precedente, compreso il compenso del notaio.
3.2 Vodafone Italia S.p.A. si fa altresì carico di qualsiasi importo dovuto a titolo di tassa, oneri, bolli, oneri fiscali, etc. a qualsiasi titolo necessari per procedere al frazionamento catastale della porzione del terreno censito al NCT di Palestro, Foglio XIV, Particella 1067, sulla quale insiste l’infrastruttura di telecomunicazioni.
3.3 Vodafone Italia S.p.A. si fa altresì carico dei diritti di segreteria e di rogito necessari per l’autentica del presente atto di transazione da effettuarsi ad opera del Segretario Comunale del Comune di Palestro.
Art. 4 – termini 
4.1 Le Parti si impegnano a procedere alla sottoscrizione del presente contratto di transazione, all’autentica dello stesso, all’istruzione della pratica per il frazionamento catastale, alla costituzione del diritto di superficie nelle modalità già più sopra indicate entro e non oltre il 31 gennaio 2018. 
4.2 Le Parti si impegnano a proporre ulteriore istanza congiunta di rinvio dell’udienza di prima comparizione e trattazione per il procedimento n.r.g. 6566/2016, istruito presso il Tribunale di Pavia, pendente tra le Parti, che dovrà essere rinviata al mese di febbraio 2018.
4.3 Qualora il termine di cui al punto 4.1 non fosse rispettato, le Parti si riservano di proseguire il giudizio n.r.g. 6566/2016, pendente presso il Tribunale di Pavia, insistendo per l’accoglimento delle rispettive domande. 
Art. 5 – rinunce
5.1 Perfezionati gli adempimenti di cui agli articoli precedenti, le Parti si impegnano a rinunciare definitivamente alle pretese rispettivamente avanzate nel corso del procedimento n.r.g. 6566/2016, istruito presso il Tribunale di Pavia, il quale si estinguerà ai sensi dell’art. 306 c.p.c. In particolare, Vodafone Italia s.p.a. si impegna a rinunciare alle domande spiegate nel procedimento r.g n. 6566/2016, inclusa la domanda riconvenzionale. Il Comune di Palestro, a sua volta, si impegna a rinunciare al decreto ingiuntivo oggetto dell’opposizione pendente dinanzi al Tribunale Ordinario di Pavia, r.g. n. 6566/2016, e quindi al pagamento dei canoni di locazione pregressi.
5.2 Le Parti si impegnano a rinunciare definitivamente a qualsiasi ulteriore pretesa per il passato e a relative e conseguenti azioni giudiziarie.

Luogo e data ________________________
 
Per il Comune di Palestro

_______________________________

Per Vodafone Italia S.p.A.

_______________________________
Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 c.c., le Parti approvano specificamente, dopo attenta lettura, gli artt. 2, 3, 4, 5.
Luogo e data ________________________
 
Per il Comune di Palestro

_______________________________

Per Vodafone Italia S.p.A.

_______________________________

[bookmark: _GoBack]Il sottoscritto Avv. Mariano Cingolani, Segretario Comunale del Comune di Palestro, attesta ai sensi e per gli effetti dell’art. 2703 c.c. e con le funzioni di cui all’art. 97, comma 4, lett. c) del D.Lgs. n. 267/2000, che le firme in calce alla presente scrittura privata sono state apposte in sua presenza nella sede del Comune di Palestro in data ……..………… previa identificazione dei soggetti firmatari, effettuata, riguardo al Sindaco di Palestro sig.ra Paola Franzo a mezzo di carta d’identità n. AS1210676, rilasciata dal Comune di Palestro il 10/10/2013, con scadenza in data 03/04/2024; riguardo a Vodafone Group Plc, in persona del suo procuratore speciale, Angelo Cantarini mediante carta d’identità n. ………………….., rilasciata dal Comune di ………………., in data ………………., con scadenza in data ……………..
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